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Oggetto: Presenza di truppe alpine a presidio del cantiere della Maddalena 

 

Amici consiglieri, capigruppo, alpini, 

siamo purtroppo venuti a conoscenza che il comando Truppe Alpine è stato oggetto di 

missive minacciose e oltraggiose a seguito della decisione governativa di utilizzare reparti alpini a 

presidio del cantiere della Maddalena. 

Noi vogliamo essere fiduciosi che nessuno dei nostri iscritti possa essersi reso autore di 

questo deplorevole gesto, certamente non “alpino” nel senso più nobile di quel termine, che la storia 

e la tradizione ci hanno insegnato essere sinonimo di senso del dovere e fedeltà alle istituzioni. 

Fieri della nostra certezza sulla maturità dei nostri iscritti, preghiamo però vivamente 

consiglieri e capigruppo di vigilare affinché nessuno si possa macchiare di azioni e comportamenti 

offensivi nei confronti delle TT.AA. e dei suoi incolpevoli rappresentanti. 

Nessuna considerazione è sulle problematiche che hanno portato all’intervento, dove ognuno 

è libero di avere idee e trarre conclusioni personali, ma mai e poi mai vorremmo che per colpa di 

qualcuno anche un solo schizzo di fango possa macchiare la pulizia, la dignità e la storia 

novantennale della nostra Sezione. 

Le Forze Armate in generale sono ormai impegnate da anni in attività di presidio del 

territorio, vedi le operazione “Vespri siciliani” e “Strade sicure”,  o anche per la meno nobile ma di 

certo altrettanto utile azione di smaltimento rifiuti a Napoli, operazioni non tipicamente militari, ma 

molto spesso sollecitate a gran voce dai più.  

Non ci deve stupire quindi che qualcuno possa avere pensato agli alpini per questo tipo di 

intervento, che non sta a noi giudicare, frutto di una scelta sicuramente più di carattere logistico che 

ideologico.  

Ed è con queste premesse che ci sentiamo certi, e lo sottolineiamo, che tra di noi nessuno si 

sia reso colpevole o che possa rendersi in futuro colpevole di azioni che possano screditare sia il 

proprio Gruppo che la nostra Sezione, ma in perfetto linguaggio militare Vi preghiamo caldamente 

di alzare il livello di attenzione.  

 

  

 


